
Guida Completa alla Formazione Scuola-Lavoro
(PCTO) e Indicazioni per Candidati Privatisti

Il presente documento fornisce una panoramica completa e aggiornata sui Percorsi per le Competenze
Trasversali e per l’Orientamento (PCTO), precedentemente denominati “Alternanza Scuola-Lavoro”, con
particolare attenzione alle regole generali, agli obblighi degli studenti, agli aspetti normativi e alla
situazione dei candidati privatisti.

1. Cos’è il PCTO

I Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento (PCTO) rappresentano un’esperienza
formativa introdotta nelle scuole secondarie di secondo grado con l’obiettivo di avvicinare gli studenti al
mondo del lavoro e sviluppare competenze pratiche, organizzative e relazionali. Il percorso può essere
svolto presso:

• aziende private;
• enti pubblici;
• studi professionali;
• associazioni e cooperative;
• università;
• attività online o project work approvati dalla scuola.

2. Finalità del percorso

Il PCTO ha lo scopo di:

• favorire l’orientamento scolastico e professionale;
• sviluppare competenze trasversali;
• promuovere autonomia e responsabilità;
• migliorare la capacità di lavorare in gruppo;
• acquisire esperienza in ambienti lavorativi reali;
• comprendere diritti e doveri nel mondo del lavoro.

3. Durata e monte ore

La durata del percorso varia in base all’indirizzo scolastico e alle disposizioni ministeriali vigenti.
Generalmente:

• Licei: almeno 90 ore;
• Istituti Tecnici: almeno 150 ore;
• Istituti Professionali: almeno 210 ore.

Le scuole possono organizzare le attività durante l’anno scolastico, nei periodi estivi o tramite progetti
formativi integrativi.

4. Obblighi dello studente

Durante il percorso PCTO lo studente è tenuto a:



• rispettare gli orari stabiliti;
• mantenere un comportamento corretto e professionale;
• rispettare le norme di sicurezza;
• partecipare attivamente alle attività assegnate;
• compilare registri, relazioni o diari di bordo;
• rispettare la privacy e il regolamento dell’ente ospitante.

5. Sicurezza sul lavoro

La normativa prevede che ogni studente riceva una formazione obbligatoria sulla sicurezza nei luoghi di
lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/2008. La formazione comprende:

• formazione generale sulla sicurezza;
• eventuale formazione specifica in base al settore;
• informazioni sui rischi lavorativi;
• procedure di emergenza e prevenzione.

Senza la formazione obbligatoria, lo studente potrebbe non essere ammesso alle attività.

6. Tutor scolastico e tutor aziendale

Ogni percorso prevede:

• un tutor scolastico, che segue lo studente dal punto di vista didattico;
• un tutor aziendale o dell’ente ospitante, che supervisiona le attività pratiche.

I tutor collaborano per verificare andamento, frequenza, comportamento e competenze acquisite.

7. Valutazione finale

Al termine del percorso, la scuola procede alla valutazione delle attività svolte attraverso:

• relazioni finali;
• registri presenze;
• osservazioni dei tutor;
• documentazione delle attività svolte;
• eventuali colloqui o verifiche.

La partecipazione al PCTO contribuisce alla valutazione complessiva dello studente.

8. Assenze e recupero ore

Le assenze devono essere giustificate secondo le modalità stabilite dalla scuola. In caso di mancato
raggiungimento del monte ore previsto:

• la scuola può richiedere il recupero delle ore mancanti;
• alcune attività potrebbero dover essere ripetute;
• il percorso potrebbe essere considerato incompleto.

9. Comportamento e responsabilità



Durante il PCTO lo studente rappresenta la scuola presso l’ente ospitante. È quindi richiesto:

• rispetto delle regole;
• puntualità;
• serietà e responsabilità;
• linguaggio adeguato;
• rispetto di colleghi, tutor e ambienti di lavoro.

10. PCTO e Esame di Stato

Il percorso PCTO costituisce parte integrante del percorso scolastico e può essere oggetto di discussione
durante il colloquio dell’Esame di Stato. Lo studente deve quindi conservare:

• relazioni;
• attestati;
• elaborati;
• documentazione delle attività svolte.

SEZIONE SPECIALE – CANDIDATI PRIVATISTI

I candidati privatisti (candidati esterni) che intendono sostenere l’Esame di Stato devono verificare
attentamente tutti i requisiti richiesti dalla normativa vigente e dalla scuola presso cui presenteranno
domanda. Le disposizioni relative ai PCTO per i candidati esterni possono variare in base agli
aggiornamenti ministeriali e alle indicazioni dell’istituto scolastico.

In generale, il candidato privatista deve:

• presentare la domanda entro le scadenze previste;
• dimostrare il possesso dei requisiti scolastici richiesti;
• sostenere eventuali esami preliminari;
• presentare eventuale documentazione relativa alle attività lavorative o formative svolte;
• attenersi alle disposizioni della commissione d’esame.

In alcuni casi, esperienze lavorative documentate possono essere considerate coerenti con le finalità dei
PCTO.

La valutazione finale resta comunque di competenza della scuola e della commissione d’esame.

Documentazione consigliata per i candidati privatisti

Documento Descrizione

Curriculum Vitae Descrizione delle esperienze scolastiche e lavorative

Attestati Certificazioni di corsi o attività formative

Contratti o dichiarazioni Documenti relativi ad attività lavorative svolte

Relazioni Eventuali relazioni sulle attività professionali o formative

Attestati sicurezza Formazione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro



Importante:

Le normative scolastiche possono subire modifiche ministeriali. Per questo motivo è sempre consigliabile
verificare le indicazioni ufficiali del Ministero dell’Istruzione e della scuola di riferimento.

Per una corretta pianificazione del percorso scolastico o degli esami da privatista, è opportuno rivolgersi a
professionisti del settore scolastico e dell’orientamento formativo.


